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Comune. Dopo le frizioni del passato oggi potrebbe esserci il sostegno al sindaco

«Intimidazioni, parli il Consiglio»
La maggioranza chiede una presa di posizione dopo gli arresti

Un momento della conferenza

Alcuni consiglieri ne chiedono la nomina con una riunione immediata

Pd, presidente cercasi

Sinistra Democratica

Ta l a r i c o
«Dialogo
con il Pd»

SI è tenuta la riunione del
comitato provinciale di Sini-
stra democratica su esito
elettorale e prospettive fu-
ture. Nella relazione intro-
duttiva il coordinatore pro-
vinciale Mimmo Talarico ha
dichiarato che «la cocente
sconfitta elettorale ci sug-
gerisce di ripartire dal pro-
getto originario di Sd che è
quello di una sinistra demo-
cratica, riformista di ispira-
zione europea che si pone
sempre e comunque il pro-
blema del governo di comu-
nità complesse. Siamo una
piccola forza che esprime
una grande pensiero politi-
co e culturale che in questa
fase è stretto tra le fughe
moderate del Pd e il rifugio
nell'antagonismo e nell'i-
dentità comunista di alcune
forze che hanno partecipato
all'Arcobaleno. In questo
contesto il Pd non può e non
deve essere un nemico, ma
una forza con cui dialogare
e competere su grandi que-
stioni. In Calabria, poi, la ro-
busta presenza dei socialisti
rende l'obiettivo di costru-
zione di una rinnovata sini-
stra più praticabile che al-
trove».

Dima: «Questa volta non arriveremo tardi»

Pdl, An prepara la candidatura
per il sindaco di Cosenza

Cosenza

di MARIA F. FORTUNATO

ALLA riunione “autocon -
vocata” di maggioranza si
sono ritrovati in quindici o
sedici. E buona parte della
riunione stessa l'hanno
trascorsa a smentire i toni
allarmanti dei giornali che
l'iniziativa l'avevano de-
scritta come una sorta di
ammutinamento. La mag-
gioranza, invece, si è riuni-
ta perché aveva bisogno di
un momento di sana rifles-
sione e di confronto dialet-
tico. Senza il sindaco? E
che c'è di strano? Era solo
un momento di confronto
tra i consiglieri (lasciando
da parte il fatto che anche il
sindaco è parte del consi-
glio comunale e che questa
storia dell'autoconvocazio-
ne non è che ieri l'avesse
tanto gradita).

Ma Perugini avrà modo
di rifarsi oggi, perché a
quanto pare la sua coalizio-
ne, metabolizzata la riu-
nione e pure la pizza di
gruppo (sindaco, pare,
presente), partorirà un do-
cumento che, a sentire gli
unici commenti strappati a
fine riunione, sarà “co -
struttivo”. Perché dietro la
riunione, spiega Stefano
Filice, «non c'era alcuna
intenzione di congiurare
contro il sindaco».

Si produrrà dunque un
documento in cui si espri-
merà sostegno al sindaco e
alla coalizione, in cui forse
si farà ammenda delle fri-
zioni di questi mesi e si

prometterà maggiore coe-
sione. Che le aperture dei
giorni scorsi ad altri setto-
ri del centrosinistra abbia-
no spinto tutti a tornare su
più miti consigli?

Qualche parola più netta
la si spenderà sui recenti
arresti dei presunti autori
dell'intimidazione ai danni
di Damiano Covelli, che ha
dato una spinta in più al-
l'inchiesta sugli attentati
contro gli amministratori
locali. Dal parole del que-
store Raffaele Salerno è ve-
nuto fuori un quadro mol-
to preoccupante e la mag-
gioranza vuole una presa
di posizione forte. Nei
prossimi giorni il sindaco
e il Consiglio torneranno

ad esprimersi sulla vicen-
da.

A quanto pare non si è
entrato nel merito della co-
siddetta querelle tra il pre-
sidente del Consiglio e il
prefetto. Anche qui, all'in-
domani della diffida di Pie-
tro Lisi, le richieste di di-
missioni per Covelli si
sprecavano. Ieri invece i to-
ni si sarebbero fatti più
concilianti.

A questo punto, quello
più amareggiato pare sia
proprio Damiano Covelli.
La lealtà al partito e alla
coalizione sono sempre
state le sue bussole. E sul-
l'altare della fedeltà all'am-
ministrazione si è esposto
in prima linea, da presi-

dente del Consiglio, in-
viando quella lettera al
prefetto Lisi. Ma quando
sono iniziate a piovere cri-
tiche, intorno a sé ha visto
il vuoto. Nessuno dall'am-
ministrazione gli ha
espresso il suo sostegno e,
a quanto sembra, a qualcu-
no ieri Covelli lo ha fatto
pure presente.

CHI RESTA E CHI VA.
Sergio Nucci ribadisce che
della maggioranza non fa
parte e che fa parte del
gruppo misto. E lo fa con la
consueta ironia. «Comuni-
co a quanti in queste ore si
affannano ad attribuirmi
una collocazione in seno al
consiglio comunale di Co-
senza che, alla riunione in-

detta per il pomeriggio (di
ieri, ndr), ed alla quale so-
no stati invitati tutti i con-
siglieri che sostengono
l'amministrazione Perugi-
ni, lo scrivente non è stato
invitato». Forse perché,
chiede Nucci, lui della
maggioranza non fa par-
te?

Intanto dall'opposizione,
Saverio Greco viene candi-
dato dalla sua associazio-
ne, Orizzonti del Sociali-
smo, a «promuovere un
nuovo impegno sulla linea
della ricomposizione del
campo riformista e della
difesa delle ragioni del dia-
logo», sulla linea della “si -
gnificativa” apertura lan-
ciata da Nicola Adamo.

LA goccia che ha fatto traboccare il
vaso nei rapporti tra Frammartino,
capogruppo facente funzioni del Pd,
e i suoi colleghi di gruppo pare sia ar-
rivata due sere fa, quando lui ha cer-
cato di porre il veto sulla partecipa-
zione del Pd alla riunione autoconvo-
cata dalla maggioranza. E così, an-
che se un percorso di riorganizzazio-
ne del gruppo è stato annunciato in
corso, in sei hanno deciso di accelera-
re i tempi. Ieri mattina Mazzuca, Am-
brogio, Dionesalvi, Napoli, Salatino e
Dodaro (ma ci sarebbe pure l'assenso
della Lucente, mentre Covelli e Cori-

gliano non sono stati contattati per-
ché hanno incarichi super partes)
hanno firmato una nota in cui chie-
dono un'immediata riunione del
gruppo consiliare per l'elezione del
presidente. Tutto questo perché è ne-
cessario che il Pd assuma «la funzio-
ne di guida dell'intera maggioranza
consiliare» e sia così protagonista del
«rilancio dell'azione amministrati-
va». Serve però prima un gruppo
«coeso e organicamente struttura-
to», che superi ad esempio il «difetto
di direzione», dovuto alla mancata
elezione del capogruppo. A Fram-

martino, capogruppo d'ufficio, i 6
danno atto “di aver adempiuto all'in-
carico con buona volontà». Ora però
bisogna superare la «precarietà» con
l'elezione di un capogruppo, «espres-
sione di una scelta condivisa».

Frammartino, che la lettera dice di
non averla ricevuta, appena avuta la
notizia, ha subito convocato la riu-
nione di gruppo per l'elezione del pre-
sidente per lunedì prossimo. Ricor-
dando pure che il punto è sempre sta-
to all'ordine del giorno, ma che nes-
sun candidato si è mai fatto avanti.
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